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1. INTRODUZIONE. 

Il progetto preliminare per la realizzazione di un impianto sportivo di pista di minimoto 

in località Chiapparino nel comune di Uscio (Ge) è soggetto alla valutazione 

previsionale di impatto acustico. 

La presente attività valuterà l’idoneità acustica del progetto.  

 

2. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E D.P.R. N.304 DEL 3 APRILE 2001 

 
­ Legge 26 ottobre 1995, n°447 - "Legge quadro sull'inquinamento acustico". 

­ D.P.C.M. 14 novembre 1997 - "Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore". 

­ D.M. 16 marzo 1998 - "Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico". 

­ Legge regionale 20 marzo 1998, n°12 - "Disposizioni in materia di 

inquinamento acustico". 

­ D.P.R. n. 304 del 03/04/2001 – “Regolamento recante disciplina delle 

emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a 

norma dell'articolo 11 della legge 26 novembre 1995, n. 447”. 

­ Classificazione acustica del Comune di Uscio (Ge) 

 
Nel caso specifico della realizzazione della pista di minimoto trova attuazione il 

D.P.R. n. 304 del 03/04/2001 Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore 

prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell'articolo 11 della legge 

26 novembre 1995, n. 447. 

 

L’impianto in oggetto sarà realizzato con quanto previsto dalla Federazione 

Motoristica Italiana in riferimento alla normativa di omologazione degli impianti 

sportivi e sarà classificato come “grado G” che abilita allo svolgimento di competizioni 

con minimoto. Il nuovo impianto ricade quindi nelle disposizioni del DPR 304/2011. 

Di seguito si riportano gli stralci maggiormente significativi per il caso specifico. 
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Art. 1 -  Campo di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina le emissioni sonore prodotte nello svolgimento 

delle attività motoristiche di autodromi, piste motoristiche di prova e per attività 

sportive, ai sensi dell'articolo 11, comma 1, della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

 

Art. 2 - Definizioni 

Ai fini dell'applicazione del presente decreto, si intende per: 

1. Autodromo e Motodromo (di seguito denominato Autodromo): circuito permanente 

dotato di una o più piste con manto di rivestimento asfaltato, di infrastrutture ed 

installazioni, appositamente costruito per la preparazione e lo svolgimento di attività 

o manifestazioni motoristiche secondo le regolamentazioni stabilite 

dalla Federazione internazionale dell'automobile, dalla Commissione sportiva 

automobilistica italiana, dalla Federazione internazionale motociclistica e dalla 

Federazione motociclistica italiana; 

2. Autodromo esistente:… (omissis in quanto non di interesse al caso specifico) 

3. Sedime dell'autodromo, piste motoristiche di prova e per attività sportive: zona 

costituita da una o più porzioni di territorio, usualmente cintata, all'interno della quale 

si trovano la pista, le infrastrutture pertinenti l'attività svolta, i luoghi accessibili al 

pubblico ed eventuali aree di servizio. 

4. Pista motoristica di prova e per attività sportive: circuito permanente con manto di 

rivestimento asfaltato o non, in cui si svolgono le attività o manifestazioni 

motoristiche sportive o di altro genere. 

5 Manifestazioni di Formula Uno, Formula 3000 ed assimilabili (omissis in quanto 

non di interesse al caso specifico) 

(omissis) 

Art. 3 - Limiti 

1. Ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, gli 

autodromi, le piste motoristiche di prova e per attività sportive sono classificate 

sorgenti fisse di rumore e, pertanto, soggette al rispetto dei limiti determinati dai 

comuni con la classificazione in zone del proprio territorio sulla base del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 1997. 



www.davidefoppiano.it___________________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________ 

                                                                                                                                                                                             5 

2. Agli autodromi, alle piste motoristiche di prova e per attività sportive, non si applica 

il disposto dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 

novembre 1997, recante valori limite differenziali di immissione. 

3. Al di fuori del sedime, gli autodromi, le piste motoristiche di prova e per attività 

sportive, fatto salvo il rispetto dei limiti derivanti dalle zonizzazioni effettuate dai 

comuni, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 

1997, ovvero, in assenza di detta zonizzazione, dei limiti previsti dall'articolo 6 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, devono rispettare i 

seguenti limiti di immissione: 

a) per i nuovi autodromi: 

70 dB(A) Leq orario, in qualsiasi ora nel periodo diurno dalle ore 6 alle 22; 

60 dB(A) Leq orario, in qualsiasi ora nel periodo notturno dalle ore 22 alle 6; 

b) per autodromi esistenti: 

…omissis… 

4. Le attività o manifestazioni motoristiche sportive o di prova diverse da quelle di cui 

al comma 5, devono essere svolte nelle fasce orarie comprese tra le 9 e le 18,30, 

prevedendo di regola almeno un'ora di sospensione nel periodo compreso tra le ore 

12 e le ore 15,30. I comuni interessati possono, per particolari esigenze, disporre 

deroghe alle predette fasce orarie. 

5. Le manifestazioni sportive di Formula 1, Formula 3000, campionato mondiale di 

Moto Gran Prix e assimilabili, le prove, i test tecnici e le altre manifestazioni 

motoristiche possono essere autorizzate in deroga ai limiti di cui al comma 3, per un 

periodo massimo di trenta giorni nell'anno solare, comprensivi di prove e gare, e per 

ulteriori sette giorni per gli autodromi nei quali lo svolgimento di prove tecniche per 

manifestazioni sportive di Formula 1 sia previsto dalle Federazioni internazionali. 

Nel caso in oggetto essendo presente la classificazione acustica comunale, si farà 

riferimento ai limiti di classe vigenti nei confronti dei ricettori esposti al rumore 
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dell’impianto in oggetto; i calcoli previsionali avranno come obiettivo il rispetto dei 

limiti di immissione sonora sui ricettori. 

 

3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 

Il progetto prevede, in un’area sottostante al tracciato stradale della SP. 333 in 

Località Chiapparino, la realizzazione di una pista per minimoto di lunghezza di circa 

410m., con uno sviluppo che riprende, seppure in parte, la morfologia della pista del 

Mugello. 

A margine della pista è prevista un’area di parcheggio accessibile attraverso una 

rampa che collega il piazzale con la sovrastante strada provinciale. L’impianto sarà 

realizzato con quanto previsto dalla Federazione Motoristica Italiana in riferimento 

alla normativa di omologazione degli impianti sportivi e sarà classificato come “grado 

G” che abilita allo svolgimento di competizioni con minimoto. Il nuovo impianto ricade 

quindi, in riferimento alla normativa acustica, al DPR 304/2011. 

Di seguito è indicata l’area in cui la pista è prevista, una planimetria generale e la 

sezione tipo. Per la descrizione dettagliata dell’impianto, poco significativa per la 

presente attività, si rimanda alla lettura della relazione di VIA redatta dall’arch. Ivaldi. 

L’intervento prevede inoltre la realizzazione di un corpo di fabbrica ad un piano fuori 

terra con destinazione dei servizi connessi all’attività, avente una superficie in pianta 

di 200 mq, come di seguito illustrato. 
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figura 1 Veduta aerea 

 

figura 2 Vista area della zona  
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figura 3 Planimetria generale (disegno fuori scala) 
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figura 4 Sezione AA (disegno fuori scala) 

 

figura 5 Planimetria e prospetti nuovo corpo di fabbrica (disegno fuori scala) 
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L’esercizio dell’attività è previsto per tutto il giorno fino alla mezzanotte, soprattutto 

nel periodo estivo. L’impianto prevede la presenza di n. 20 minimoto ed il numero 

massimo di mezzi contemporaneamente circolanti sarà di n. 15 minimoto. 

La sorgente sonora maggiormente significativa è ovviamente la minimoto; tale mezzo 

è dotato di un motore a due tempi di cilindrata pari a 50 cc. per il quale si è stimato 

un livello di potenza sonora Lw pari a 85 dB(A), dato utile al fine dei calcoli 

previsionali di seguito descritti. Di seguito la scheda tecnica di una mini moto “tipo”. 

È previsto l’acquisto di n. 20 minimoto; in movimento lungo il tracciato sono previste 

al massimo n. 15 minimoto contemporaneamente. 

 

figura 6 Scheda tecnica minimoto 
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4. ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL COMUNE DI USCIO 

 

La zonizzazione acustica prevede la suddivisione del territorio in sei "classi 

acustiche" in funzione delle destinazione d'uso. 

Nel D.P.C.M. 14 novembre 1997 si definiscono, in funzione della classe di 

destinazione d'uso del territorio, per ciascun tipo di sorgente sonora due diversi limiti, 

detti di emissione e di immissione. 

I primi rappresentano il rumore emesso da una singola sorgente misurato in 

prossimità della stessa ed in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e 

comunità, mentre i secondi costituiscono la rumorosità complessiva prodotta da tutte 

le sorgenti che può essere immessa nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno. 

 

I limiti di emissione sono tabellati in funzione della classe di destinazione d’uso del 

territorio, e sono in pratica sempre inferiori di 5 dB rispetto ai relativi limiti di 

immissione. Per esempio, se si ipotizza di trovarsi in una zona di classe IV, una 

singola sorgente sonora non può superare nel periodo diurno (da sola) i 60 dB(A), 

mentre l’assieme di tutte le sorgenti sonore non può superare i 65 dB(A). 

Per quanto riguarda l’attività in oggetto, questa ricade oggi in classe acustica I e II 

mentre i ricettori in classe II e III. 

Si riportano di seguito la definizione delle classi acustiche (dalla I alle IV) ed i limiti 

normativi previsti. 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle 

quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 

ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici,ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa 

classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali e artigianali 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, 

con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e 
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con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 

elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le 

aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 

interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 

esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 

 

Si puntualizza che nel caso specifico il criterio differenziale non è applicabile, come 

previsto dal DPR 304/2001 

 

Classe 
Limite di immissione 

giorno/notte [dB(A)] 

Limite di emissione 

giorno/notte [dB(A)] 

Criterio differenziale  

Giorno/notte [dB(A)] 

I 50.0/40.0 45.0/35.0 + 5.0/+3.0 

II 55.0/45.0 50.0/40.0 + 5.0/+3.0 

III 60.0/50.0 55.0/45.0 
+ 5.0/+3.0 

 

IV 65.0/55.0 60.0/50.0 + 5.0/+3.0 

V 70.0/60.0 65.0/55.0 
+ 5.0/+3.0 

VI 70.0/70.0 65.0/65.0 Non applicabile 

tabella 1. Valori limiti della classe I - III. 
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figura 7 Stralcio classificazione acustica 

 

figura 8  

In figura si è indicata l’area in oggetto ed i fabbricati ricettori considerati come tali; il 

ricettore maggiormente esposto è stato indicato in cartografia con la sigla R.1 

(Ristorante Chiapparino) e si trova in classe acustica Il. Tale ricettore vede 

visivamente l’area e si trova dalla sorgente di rumore ad una distanza di circa 80 

metri. 

Il ricettore R.2 (civile abitazione) si trova oltre il versante della collina e ricade in 

classe acustica III, non vede direttamente l’area e dista dalla stessa circa 180 m in 

linea d’aria.  

L’area oggetto di intervento ricade oggi in classe acustica I e II che, per definizione, 

non prevedono al loro interno l’attività di cui al presente progetto; per tale motivo 

dovrà essere richiesta una variante alla classificazione acustica comunale. Di seguito 
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alcuni stralci normativi di riferimento al caso specifico ove descritti parametri 

maggiormente significativi. 

D.M 16/03/1998  Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico 

Allegato A – Definizioni (…omissis...) 

11. Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato"A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo 

e durante un determinato tempo. 

Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto 

dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della 

zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

Dove, sempre definiti all’allegato del medesimo decreto,  

3. Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno 

del quale si eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due 

tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello 

notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

5. Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si 

individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di 

osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in 

modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno 

12. Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 

Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 
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13. Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) 

e quello di rumore residuo (LR): 

LD = (LA-LR) 

Ai fini della verifica LD non deve risultare maggiore di 5 dB per il periodo diurno (6-22) 

e di 3 dB per il periodo notturno (22-6). Nel caso in oggetto tale criterio non è 

applicabile, come previsto dal DPR 304/2001. 

 

5. RILIEVI FONOMETRICI 

Il clima acustico dell’area non è condizionato da sorgenti di rumore specifiche; l’unica 

sorgente sonora incidente nell’area è il rumore del modesto traffico veicolare 

percorrente la strada provinciale n. 333. 

I rilievi fonometrici vengono svolti per valutare lo stato attuale dell’area in termini 

acustici; i livelli equivalenti di rumore ambientale caratterizzanti l’area oggetto di 

intervento saranno indicatori del clima acustico ante opera e indicheranno l’eventuale 

necessità interventi di bonifica acustica. 

Al fine di definire in modo preciso il clima acustico dell’area (stato zero) è stato 

condotto un rilevamento fonometrico per una durata oraria sia durante il periodo 

diurno che notturno nell’area oggetto di intervento. 

Il fonometro è stato posizionato all’interno dell’area oggetto di intervento nel giorno di 

martedì 7 marzo 2023, ponendo il fonometro in corrispondenza dell’area. I rilievi 

fonometrici sono stati effettuati secondo le tecniche di rilevamento del rumore, la 

classe di strumentazione di misura e le modalità di misura del rumore stabilite dal 

D.M. 16.3.1998. 

Le misure sono state eseguite con un fonometro Buel&Kjaer mod.2270 di cui si 

allega il certificato di taratura. 

Si è rilevato il rumore in termini di livello equivalente pesato A (con riferimento ad un 

valore di pressione sonora p0 pari a 20 mPa) per tempi di misura pari ad un’ora. I 
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risultati delle misure, espressi in termini di livello equivalente ponderato “A” sono 

riportati nella seguente tabella. 

 

Posizione Data 
TM  

(tempo di misura) 

LAeq 

[dB (A)] 

1 07/03/2023 
Periodo diurno – 1h 

10.00 - 11.00 
45,5 

1 07/03/2023 
Periodo diurno – 1h 

16.00 - 17.00 
44,7 

1 07/03/2023 
Periodo notturno – 1h 

22.30 – 23.30 
36,2 

tabella 2. Livelli equivalenti ponderati A rilevati. 
 

Dalla lettura dei livelli equivalenti ponderati A rilevati nel periodo diurno e notturno, 

risulta che l’area in oggetto rispetta per entrambi i periodi di riferimento i limiti di 

immissione sonora per le classi acustiche in cui sia l’area oggetto di intervento che i 

ricettori ricadono. 

Non sono state individuate sorgenti sonore puntuali incidenti sull’area in oggetto, i 

livelli di immissione sonora sono esclusivamente prodotti dal rumore del traffico 

veicolare della strada provinciale 333 che tuttavia è modesto e praticamnte assente 

la notte. 

Per quanto riguarda i limiti di cui al D.P.C.M. 14.11.97, i livelli di rumore misurati in 

corrispondenza della postazione di misura rispettano i valori di immissione sonora 

diurni e notturni, seppure i livelli equivalenti rilevati siano riferiti ad un tempo di 

misura della durata di un’ora. La normativa vigente fa anche riferimento a intervalli di 

misura pari ad un’ora per i quali si deve fare riferimento ai valori attenzione (art.6 

D.P.C.M. 14.11.97) …se riferiti ad un’ora, i valori della tabella C allegata al presente 

decreto, aumentati di 10 dB per il periodo diurno e di 5 dB per il periodo notturno. 
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I valori di livelli equivalenti diurni e notturni misurati rispettano i limiti della 

classificazione acustica del Comune di Uscio; l’area in oggetto è idonea “ad 

accogliere” la pista di minimoto. Nel successivo paragrafo viene valutato l’impatto 

acustico generato dalla pista stessa al fine di valutare il rispetto delle immissioni 

sonore sui ricettori individuati. 

 

6. VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO. 

Nel presente paragrafo si conducono i calcoli previsionali del caso per verificare il 

rispetto o meno delle immissioni sonore sui ricettori. 

Per stimare l’impatto acustico della pista di minimoto sui ricettori, occorre calcolare il 

valore di livello sonoro sui ricettori applicando i principi teorici di calcolo 

dell’attenuazione del suono durante la propagazione nell’ambiente esterno indicati 

dalla norma ISO 9613-1,-2  

Lp,A= LWA + DC – A  dB(A) 

dove 

 Lp,A è il livello di pressione acustica prodotto dalla sorgente sul ricettore a 

distanza r espresso in dB(A) 

 LWA è il livello di potenza sonora emesso dalla sorgente sonora espresso in 

dB(A) 

 DC è il fattore di direttività (per una sorgente puntiforme non direzionale 

DC è uguale a 0) 

 A rappresenta è l’attenuazione durante la propagazione ed è composta dai 

seguenti contributi: 

A = A div + A atm + A ground + A refl + A screen + A misc 
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Dove 

A div = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica; 

A atm = attenuazione dovuta all’assorbimento dell’aria; 

A ground = attenuazione dovuta all’effetto suolo; 

A refl = attenuazione dovuta a riflessione da arte di ostacoli; 

A screen = attenuazione causata da effetti schermanti; 

A misc = attenuazione dovuta ad una miscellanea di altri effetti. 

Nel caso specifico i contributi maggiormente significativi da applicare sono  Adiv e 

Aground descritti di seguito. 

Adiv - Il termine Adiv quantifica l’influenza della distribuzione spaziale della sorgente 

ed è uguale a:  

Adiv = 20 log (d/d0) + 11- 10log Q  dB(A) 

dove d è la distanza fra la sorgente e il ricettore, in metri e d0 è la distanza di 

riferimento pari a 1 m, Q la direttività. Nel caso specifico con l'ipotesi di sorgente 

sonora di tipo semisferico il termine Q è pari a 2 e la formula sopra riportata risulta 

uguale a: 

Adiv = 20 log (d/d0) + 8  dB(A) 

Aground – Il termine Agournd quantifica l’attenuazione dovuta all’effetto suolo e 

consegue dall’interferenza tra il suono riflesso dal terreno ed il suono che si propaga 

direttamente dalla sorgente al ricettore. Per questo metodo di calcolo la superficie del 

terreno dovrà essere piatta, orizzontale o con una pendenza costante. 

Aground = 4.8 – (2hm/d) (17+300/d)  (dB) 

dove d è la distanza fra la sorgente e il ricettore (m) e hm (assunta pari a 3m) è 

l’altezza media dal suolo del cammino di propagazione (m). Valori negativi di Aground 

devono essere sostituiti con valori nulli. 



www.davidefoppiano.it___________________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________ 

                                                                                                                                                                                             19 

Secondo i principi teorici descritti, viene calcolato l’impatto acustico per la nuova 

attività prevista, ipotizzando il contemporaneo utilizzo di n. 15 minimoto, aventi 

ciascuna un livello di potenza sonora pari a 85 dB(A). Sommando n. 15 minimoto si 

ottiene un livello di potenza sonora complessivo pari a 101.80 dB(A). 

Per cautela nei confronti dei ricettori, si ipotizza che il rumore emesso da 15 

minimoto sia concentrato nel punto più vicino del tracciato al ricettore, seppure tale 

condizione sia nella difficilmente realizzabile.  

 

Pos LWA 

dB(A) 

Distanza  

sorg-ric 

[m] 

Adiv   

dB(A) 

Aground 

dB(A) 

Lpric 

dB(A) 

LAeq 

dB(A) 

ante 

opera 

diurno 

LAeq 

dB(A) 

ante 

opera 

notte 

Limite 

diurno 

dB(A) 

Limite 

notte 

dB(A) 

R.1 

Classe II 
101.8 80 46.1 3.2 51.3 44.7 35.2 55.0 45.0 

R.2 

Classe III 
101.8 180 53.1 4.2 44.5 44.7 35.2 60.0 50.0 

tabella 3.  

 

Dai calcoli previsionali emerge il rispetto delle immissioni sonore diurne per entrambi 

i ricettori; per il ricettore R.2, ricadente in classe acustica III, il livello sonoro di 

immissione rispetta il limite previsto dalla classificazione acustica sia in riferimento al 

periodo diurno che notturno mentre per il ricettore R.1, ricadente in classe acustica II, 

il livello sonoro di immissione rispetta il limite previsto dalla classificazione acustica 

solo in riferimento al periodo diurno.  

Il limite di immissione sonora notturno è per il ricettore R.1 pari a 45 dB(A); seppure 

tale ricettore si trovi a 90 metri dalla pista il livello di immissione sonora previsto, 

assume valori pari a 51.3 dB(A). 
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Per tale motivo la pista di minimoto non potrà esercitare oltre le 22 di sera facendo 

circolare n. 15 minimoto; oltre le 22 di sera sarà necessario limitare il numero di 

minimoto a 10. Si riportano nella seguente tabella i medesimi calcoli con l’ipotesi di 

circolazione di n. 10 minimoto in contemporanea. 

 

Pos LWA 

dB(A) 

Distanz

a  

sorg-ric 

[m] 

Adiv   

dB(A) 

Aground 

dB(A) 

Lpric 

dB(A) 

LAeq 

dB(A) 

ante 

opera 

diurno 

LAeq 

dB(A) 

ante 

opera 

notte 

Limite 

diurno 

dB(A) 

Limite 

notte 

dB(A) 

R.1 

Classe II 
94.5 90 46.1 3.2 44.0 44.7 35.2 55.0 45.0 

R.2 

Classe III 
101.8 180 53.1 4.2 37.2 37.2 35.2 60.0 50.0 

tabella 4.  

 

Dai calcoli emerge che la limitazione dopo le ore 22 di n. 10 minimoto in circolazione 

sulla pista, consente il rispetto dell’immissione sonora notturna anche per il ricettore 

R.1. Le restanti 5 moto, se l’impianto ne sarà dotato, potranno essere di tipo elettrico 

ovvero aventi emissione sonora pari a zero. 

In tale caso l’immissione sonora sul ricettore R.1 è prevista pari a 44.0 dB(A), 

inferiore al limite di immissione sonora notturno per il ricettore R.1 (pari a 45 dB(A)). 

A fronte dei calcoli e della valutazioni tecniche condotte, la realizzazione ed esercizio 

della pista di minimoto è ritenuta acusticamente idonea per l’area in cui è prevista. 
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7. CONCLUSIONI 

 

Il progetto preliminare per la realizzazione di un impianto sportivo di pista di minimoto 

in località Chiapparino nel comune di Uscio (Ge) è soggetto alla valutazione 

previsionale di impatto acustico ai sensi della vigente normativa in ambito acustico -  

legge 447/95, L.R.20/98 ss.mm.ii. 

 

Il progetto prevede, in un’area sottostante al tracciato stradale della SP. 333 in 

Località Chiapparino, la realizzazione di una pista per minimoto di lunghezza di circa 

410m., con uno sviluppo che riprende, seppure in parte, la morfologia della pista del 

Mugello. Sono previste sul tracciato al massimo n. 15 minimoto 

contemporaneamente. 

Si sono condotti rilievi fonometrici rappresentavi dello stato attuale si sono condotti 

calcoli previsionali che hanno documentato l’idoneità acustica della zona 

all’insediamento della pista di minimoto. 

I calcoli previsionali hanno documentato il rispetto delle immissioni sonore sui ricettori 

maggiormente esposti sia nel periodo diurno che notturno; per quest’ultimo periodo 

sarà necessaria la limitazione a n. 10 minimoto circolanti sulla pista dopo le ore 22, al 

fine del rispetto delle immissioni sonore notturne sul ricettore R.1. Le restanti 5 moto, 

se l’impianto ne sarà dotato, potranno essere di tipo elettrico ovvero aventi emissione 

sonora pari a zero. 

Non sono necessarie opere di mitigazione acustica. 

Leivi, 24 marzo 2023    ING. DAVIDE FOPPIANO 

      Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

      dD.le n°11 del 13.1.2003 

 

 

 

 



 

 

REGIONE LIGURIA - Ente/Ditta:  

Scheda di rilevazione inquinamento acustico tipo 4 

Caratterizzazione acustica del territorio 

Pratica n. …………………………….…..... del ……..…………... Scheda n. 

Strumentazione impiegata: B&K 2270 Classe: I… Codice: 2623047. S.I.T.:allegata 

Data: 07.03.2023….. Ora: varie.. Giorno sett. Martedì .Vento vel. assente  m/s - dir. …..…° N 

Località Chiapparino … Città: Uscio (Ge) 

Classe acustica II e III     . Fasce di pertinenza infrastrutture trasporto: // 

Posizione di misura: area oggetto di intervento. 

Descrizione dell'area: area soggetta a modesto rumore ambientale  

Rumore prevalente: rumore ambientale e modesto traffico veicolare percorrente la SP 333 

Descrizione dell'immissione sonora: rumore ambientale  

In caso di misura di almeno 24 ore compilare anche la scheda tipo 5 che integrerà i dati 

Pos. TR TO TM LAmax L01 L10 L50 L90 L95 L99 LAmin 

1 d 3h 30’ 1 h 68.0 // // // // // // 30.5 

1 d 3h 30’ 1 h 71.8 // // // // // // 29.7 

1 n 3h 30’ 1 h 69.0 // // // // // // 25.8 

 

Pos. TR LAeq LAeq limite 

1 d 45,5 55.0 

1 d 44,7 55.0 

1 N 36,2 45.0 

 

Il Tecnico competente: Ing. Davide Foppiano – Regione Liguria - dD.le n°11 del 13.1.2003 



 

 

 


